
Padova e Firenze a confronto (8 maggio 2008)

Nella  riunione  del  Collegio  dei  Direttori  di  Dipartimento  del  6  maggio  2008 il  prof. 
Alessandro  Viviani  -  delegato  del  Rettore  per  la  qualità  dal  21  maggio  2007,  già 
presidente  del  Nucleo  di  Valutazione  dell’Ateneo  fiorentino  per  4  anni,  nonché 
attualmente membro del Nucleo di valutazione del SUM (= Istituto di Scienze umane, 
ovvero l’altro Ateneo di Firenze) – ha presentato una relazione nella quale ha posto a 
confronto l’ateneo padovano e l’ateneo fiorentino.

Siamo molto curiosi ed interessati, come tutti del resto, a questa relazione e ci auguriamo 
che sia presto resa disponibile sul sito dell’Ateneo, in modo da poter riflettere su questo 
tema. 
Ateneofuturo appoggia il lavoro che sta facendo il prof. Viviani – ovviamente molto più 
incisivo oggi di quando ricopriva la carica di Presidente del nucleo di valutazione interna 
-   e  si  augura  che  questo  serva  ad  una  svolta  nella  quale  Presidi  e  Direttori  di 
Dipartimento, oltre che il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, sono 
chiamati ad impegnarsi. 

Attendiamo dunque di conoscere i dati del confronto tra Padova e Firenze (circa lo stesso 
numero di studenti, con finanziamenti dal Ministero molto più abbondanti per Padova – il 
che è dovuto alla tipologia degli studenti, al numero dei fuoricorso, ecc.), ma con una 
situazione finanziaria ben diversa. 

Modestamente  Ateneofuturo aveva suggerito questo confronto tra Padova e Firenze, e 
quindi non possiamo che rinviare su questo sito alla nota “Investire nel futuro” del 28 
marzo 2007. In essa, citando la prolusione del rettore dell’Università di Padova per l’a.a. 
2006-2007, riprendevamo una tabella nella quale era disegnato il tasso di crescita  dei 
ricercatori nel quinquennio 2002-2006: in vetta stava Padova con un incremento +26,8% 
e all’ultimo posto Firenze con un abbassamento –1,7%. 

A proposito dei ricercatori, in ogni caso, va ricordato che l’Ateneo fiorentino ha bandito, 
attraverso i cofinanziamenti ministeriali, 43 nuovi posti di ricercatore, Padova invece ne 
ha bandito117. Ovvero Firenze è riuscita a bandire solo 1/3 di quanto è riuscita a fare 
Padova. La differenza, a dir poco, è palmare.


